
    
 
 
 

La Provincia, ente locale intermedio tra comune e regione, rappresenta la propria comunità, 
ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 
 
(Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) 
 
Il territorio della Provincia di Lecco caratterizza la sua bellezza per la suggestiva posizione 
geografica della città capoluogo, tra lago, fiume e montagne che nei secoli hanno dato i natali 
a scrittori e poeti che trovarono in questi luoghi l’ispirazione per le loro opere, con le quali 
hanno consegnato alla memoria storica le vicissitudini delle popolazioni che li hanno abitati. 
 
La stessa città di Lecco ha origini molto antiche, risalenti probabilmente all’età del ferro e fu 
anche un importante centro romano. Nel Medioevo tutto il territorio acquisì una notevole 
importanza a livello militare e strategico. 
La città fu in seguito sottomessa ed entrò a far parte del Ducato di Milano; seguì quindi la 
dominazione spagnola e con essa un periodo di decadenza caratterizzato anche dalla tragica 
epidemia di peste citata da Manzoni nei Promessi Sposi. 
Si sostituì quindi la dominazione austriaca a quella spagnola, e in seguito, durante il periodo 
napoleonico, si affermò l’aspirazione alla libertà che ha caratterizzato le vicende risorgimentali. 
Il territorio vide poi un complesso intervento di riorganizzazione urbanistica, con apertura di 
nuove strade e piazze e sviluppo di una grande forza produttiva e innovativa, che ha portato al 
benessere odierno. 
 
Il territorio lecchese giace “su quel ramo del lago di Como”, di manzoniana memoria, protetto 
dai suoi monti “sorgenti dalle acque”. Il Lario, costeggiato da ville storiche con meravigliosi 
parchi e giardini botanici, originato dal fiume Adda si divide a Bellagio in due rami: il ramo di 
Como a ponente e il ramo di Lecco a levante ed è protagonista e testimone delle vicende di 
queste terre. In quale altro luogo Manzoni avrebbe potuto ambientare I Promessi Sposi? 
Il Lecchese è l’erede dei longobardi e dei franchi, caparbio e dedito al lavoro, ma sentimentale 
e legato in maniera indissolubile alla sua terra.  
 
La storia della Provincia di Lecco è piuttosto recente: si tratta di una Provincia “giovane”, nata 
nel 1992 da Comuni in origine appartenenti alle Province di Como e Bergamo. Dei 90 Comuni 
che la compongono, 84 precedentemente situati in territorio comasco e 6 in territorio 
bergamasco, alcuni sono grossi agglomerati, altri sono di dimensioni ridotte e ridottissime, uno 
per anni si è fregiato di essere il comune più piccolo d’Europa.  
La superficie complessiva della Provincia di Lecco è di 816,17 kmq (è una delle Province più 
piccole d’Italia). La popolazione, in continua crescita, è di circa 327.000 abitanti, distribuita per 
lo più in piccoli Comuni: sono infatti solo 6 i Comuni che, compreso il capoluogo, contano una 
popolazione superiore ai 10.000 abitanti. 
 
La Provincia di Lecco è stata istituita con Decreto del Presidente della Repubblica n. 250 del 6 
marzo 1992 e ha da poco festeggiato i suoi primi 15 anni. Le elezioni per la nomina del primo 
Presidente della Provincia di Lecco si sono tenute il 23 aprile 1995 (primo turno) e il 7 maggio 
1995 (ballottaggio). La proclamazione del primo Presidente Mario Anghileri è avvenuta il 9 
maggio 1995. Il Presidente Anghileri è stato riconfermato anche per il mandato amministrativo 
1999-2004; nel giugno 2004 è stato eletto Virginio Brivio; nel 2009 è stato eletto l’attuale 
Presidente Daniele Nava. 

 
 


